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Sempre più urgente Difesa dell'ambiente 
un nuovo modo e uso di tecnologie: 
ecologico la proposta arriva 
di produrre dall'Ateneo padovano 

5'W *' 

Nel giusto mezzo 
ora c'è la «agrecoltura» 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

• h i Una moltiplicazione 
esponenziale della produttivi
tà agricola ha caratterizzato il 
secolo che stiamo vivendo: 
cento anni fa ad esempio, il 
frumento arrivava a una pro
duzione media dì 0,8 tonnel
late per ettaro e il 65% dei la
voratori era occupato in agri
coltura. Oggi, con il 12,4% de
gli occupati nel settore, lo 
stesso ettaro coltivato a fru
mento produce la bellezza di 
4,3 tonnellate, ossia cinque 
volte tanto. Un dato positivo 
Incontrovertibile, le cui con
seguenze negative, però, «pe
sano! sempre più sul mondo 
agricolo stesso, accusato da 
più parti di danneggiare l'am
biente e la salute umana. Da 
qui risposte opposte: sosteni
tori del «progresso» che mi
nacciano la resa economica 
del settore pnmario nel caso 
si abbandonassero i mezzi 
chimici e meccanici che han
no consentito questo svilup
po, e, sul fronte opposto, agri
coltori ambientalisti che pro

clamano un ntorno indiscri
minato alle tecniche «biologi
che». In mezzo ai due fuochi 
c'è chi riflette per Ipotizzare 
un tipo di agricoltura che ri
spetti l'ambiente senza rinun
ciare alle tecniche attuali, E 
chi, per definire questo nuovo 
comportamento, gli da anche 
un nome: «agrecoltura», in cui 
lo scambio tra la «i» e la «e» sta 
a significare ad «ecologia». La 
definizione è stala creata dal 
professor Luigi Giardini, ordi
nario di Agronomia generale 
all'Università di Padova, che 
cosi ci ha riassunto lo spirito 
detta sua proposta. 

•Un'agricoltura più rispetto
sa dell'ambiente, meglio inse
rita nel paesaggio, capace di 
soddisfare le nuove aspettati
ve, non si può improvvisare, 
ma deve ispirarsi alle cono
scenze agronomiche matura
te nel corso dei secoli - pre
mette - A nostro avviso sono 
proponibili soluzioni di tipo 
intermedio tra il sistema chiu
so di un tempo e l'attuale agri

coltura industrializzata Senza 
nnunciare alla funzione pro
duttiva per il mercato, l'agri
coltura può perseguire obietti
vi di più ampio respiro». Salva
guardia ambientale, per esem
plo, e anche giusta importan
za alla questione del paesag
gio. Con l'incremento della 
monocoltura, infatti, il pae
saggio agrario (basta come 
esempio la pianura padana) si 
è appiattilo per consentire il 
passaggio delle macchine E 
con l'agrecoltura? «Almeno il 
6% della superficie aziendale 
verrebbe riservata a "macchie 
di paesaggio", ossia a colture 
erbacee, che si avvicendano 
in modo da formare una rota
zione continua. Il terreno in 
questo modo resta coperto di 
vegetazione tutto l'anno e si 
formano "macchie" che spic
cano sul resto della vegetazio
ne, con un effetto visivo deci
samente piacevole» 

Quelle dell'agrecoltura ap
paiono «modeste proposte» 
cariche invece di significali di 
grande portata di cambiamen
to. Il professor Giardini proce

de ordinatamente, esaminan
do le vane fasi del lavoro agri
colo lavorazioni del terreno, 
sistemazione, fertilizzazione. 
lotta alle infestanti e ai paras
siti. Per ognuno di questi, al
l'esame del comportamento 
attuale, l'agronomo propone 
scelte più «soft» ma attualissi
me nella discussione tra tecni
ci Ad esempio le «tecniche 
della minima lavorazione», 
una sene di accorgimenti «n-
sparmiosi» di manodopera e 
soprattutto di diserbanti Su 
questo specifico e delicato 
tanto, che ha a che fare con 
l'inquinamento delle falde 
(«atrazina» è un nome cono
sciuto quanto quello di Jova-
notti, ) , r«agrecoItura» nfiuta 
di trattare l'intera superficie 
con diserbanti, e quindi ricor
re a un sistema di lotta inte
grata tra diserbo chimico e 
meccanico. Anche per quan
to riguarda la lolla ai parassiti 
(fatta solitamente con i ben 
noti «pesticidi») va oltre alla 
già positiva «lotta integrata» e 
propone ulteriori nduzioni di 
trattamenti. 

L'«agrecoltura» consiste 
dunque in una sene di tecni
che «dolci», che però rallenta
no la produttività. Il che. ov
viamente, riduce la possibilità 
di trarre reddito dal lavoro dei 
campi Una proposta votata 
all'insuccesso, quindi? «Mi 
rendo ben conto che l'agre-
coltura non è oggi competiti
va perchè produce meno e a 
costi superiori. Anzitutto però 
mi interessa dimostrare che 
tecnicamente è possibile otte
nere buoni risultati combinan
do le acquisizioni del passato 
con le attuali e anche quelle 
future - risponde il prof. Giar
dini - Poi, ritengo che questa 
Eroposta potrà affermarsi se 

! verranno riconosciute e 
quindi «ricompensate» altre 
funzioni il riciclaggio di inqui
nanti di origine diversa dall'a
gricoltura, l'assenza di nlasci 
nocivi nell'ana e nel suolo, un 
contributo alla nchiesla ridu
zione della produzione (set 
aside), conservazione del suo-' 
lo, produzione di alimenti di 
qualità, e, perchè no, anche 
abbellimento del paesag
gio ». 

La messa sotto accusa dsj disertanti camici ha otA prodotto quatche piccolo risultato. Ora si cerca di arrfvarfl a una reoctementazJont In favor» 
(^'apicoltori biologica 

Biofebbrica, presto 
a Cesena è realtà 
SSB «Il dipartimento di agro-
biotecnologie dell'Enea è im
pegnato in una serie di pro
gètti sulle tecnologie di lotta 
biologica. «T>a le attività del
l'Enea nel campo della difesa 
delle colture, ha particolare ri
lievo il contratto di promozio
ne industriale con la Centrale 
Ortofrutticola alla produzione 
di Cesena, per la realizzazione 
di una biofabbnea per l'alleva

mento di insetti utili - spiega il 
prof. Giuseppe Picciurro, di
rettore del dipartimento bio
tecnologie - . Lo scopo di que
ste iniziative è sviluppare tec
niche di allevamento di paras-
sitoidi e predatori di elevata 
qualità, da utilizzare nella lotta 
biologica». 

La biofabbrica di Cesena è 
già in costruzione (a Pievese-
stina) e sono in corso attività 

sperimentati per venficare Tu-
tilizzazione delle tecnologie 
di lotta, su scala reale. «L'Enea 
conduce altre sperimentazio
ni - prosegue il prof. Picciurro 
- nell'ambito della fertilizza
zione. Abbiamo già avviato un 
impianto per la produzione in
dustriale di "Rhiobium japoni-
cum". Si tratta di un batterio 
simbionte della soia, che, pe
netrando nell'apparato radi
cale delle piante di soia, prov
vede a fissare l'azoto atmosfe
rico, eliminando l'esigenza di 
ultenon fertilizzazioni azotate. 
Pensiamo di estendere la tec
nica dell'inoculazione a tutte 
le leguminose coltivate». 

Un ultimo ambito di ricer
ca, difficile ma molto interes
sante dal punto di vista del
l'impatto ambientale, è il rici
claggio dei rifiuti zootecnici e 
agricoli per ottenere del com
post fertilizzante. «Il diparti
mento Tecab dell'Enea è In 
procinto di attivare un pro
gramma a livello nazionale, 
con l'obiettivo di facilitare la 
promozione del recupero dei 
nfiuti agroindustriali e di defi
nire processi produttivi capaci 
di superare i problemi di com
posizione disforme dei rifiuti 
stessi. A questa fase fari se
guito la sperimentazione 
agronomica del compost», 

— • — — • L a compagna on. Elena Montecchi illustra 
il testo del progetto di legge del Pei 

Ben oltre la lotta integrata 
• i Di tempo cene vorrà an
cori , e torse parecchio. Ma 
già i)n primo «raglio e alle' 
•palle, quello della discussio
ne generale. Nel corso del 

.1919," Intatti, In Parlaménto • 
tono slati presentati ben sei 
progetti di legge per regola
mentare la complessa materia 
dell'agricoltura biologica. Tul
li i partiti, ad Iniziare dal grup
po verde, si sono misurati con 
la questione del .biologico, e 
degli incentivi a chi coltiva In 

i modo pld rispettoso dell'am
biente. È questo soprattutto il 

I t e r i » del progetto presentato 
daltPcl alla Camera, a soste
gno del quale tono «tale por. 
Mie anche 100,000 firme. Tra I 
Orinatali, Con, Elena Montec
chi; che dice: 

•La proposta intende rego
lamentare la vera e propria 
agricoltura biologica, ma so
prattutto approdare a una se
rie di norme per incentivare 
quei produttori più In sintonia 
con le esigenze di dilesa am
bientale, f er quanto riguarda 
la prima parte, la nostra pro
posta, come altre ma non tul

le, la riferimento al codice 
Ifoam su "cos'è biologico". 
Ora, dal punto di vista dell'iter 
legislativo, conclusa la discus
sione generale, siamo passali 
al comitato ristretto, che deve " 
discutere il testo unificalo da, 
votare successivamente..' In ' 
pratica, si è passati a definire 
un testo che concili le diverse 
visioni del problema. .Per un 
mese - aggiunge Elena Mon
tecchi - la commissione si de
dicherà alle "audieioni" ossia 
alle proposte che perverranno 
dagli istituii di ricerca, dal 
coordinamento nazionale del
le associaiioni tra produttori 
biologici e dalle associazioni 
di produttori In generale. Vo
gliamo avere un quadro il più 
possibile completo delle 
esperienze che sono state fat
te, per comprendere il modo 
migliore di legiferare in mate-
na*. 

Nella proposta di legge Pel 
non ci si limita a definire l'a
gricoltura biologica, ma si fa 
nfenmenlo all'innovazione, o 
meglio alla ricerca di tecnolo
gie ecologicamente compati

bili, che possano garantire 
una maggiore qualità samtana 
degli alimenti, la produttività e 
la salvaguardia dei redditi 
agricoli, fornendo ne| con-

lempo nuovi servizi ati'lm-
pkènditóVfa agricola per "la 
promozione su vasta scala di 
sistemi di lotta integrala e blr> 
logica. In concreto, la propo-* 
sta va in direzione della tutela 
di tutte le espenenze di agri
coltura .pulita.. 

La lotta integrata, tome è 
noto, è la forma di controllo 
di parassiti e infestanti attra
verso interventi mirati, e non 
semplicemente .a calenda
rio., quindi indiscriminati, co
me avviene dove la chimica 
•fa da padrona.. Lotta integra
ta significa anche ncorso alla 
lotta biologica, ossia all'uso di 
insetti «antagonisti, utili per 
distruggere le specie dannose 
senza'modificare l'equilibrio 
chimico fisico delle piante e 
del terreni. Data l'ampiezza 
del problema, anche le risorse 
finanziarie dovranno essere 
adeguate. .Nella nastra pro
posta - aggiunge Elena Mon

tecchi - chiediamo una co
pertura finanziaria di 3500 mi
liardi in quattro anni. Ma que
sto punto richiederà un lavoro 
molto duro. Per ora puntiamo 
sui finanziamenti previsti'dal' 
l'accordo .'dellii cinque.RegiQ;, 
ni padane con 11 ministero 
dell'Agncoltura per il risana
mento ambientale. Inoltre, 
chiediamo anche quanto il 
ministero autonomamente in
tende stanziare Insieme ai fi
nanziamenti previsti dalla di
rettiva Cee 1740 a sostegno 
dell'agncollura a lotta integra
ta e biologica., 

La proposta comunista pre
vede il concorso delle Regioni 
per la gestione del fondi desti
nati ai piani territoriali di lotta 
integrata e alle aziende biolo
giche. Una materia complessa 
su cui la discussione è già av
viata, si, ma non destinala a 
concludersi in tempi brevi in
tanto, proseguono gli sforzi 
dei produttori e di alcune Re
gioni, sostenuti dalla positiva 
risposta che già oggi il merca
to riserva ai prodotti ottenuti 
con tecniche nuove. 

A colloquio con Cesare Montebugnoli, presidente della Scam 
L'azienda modenese è promotrice di un piano innovativo 

Fertilizzanti dai residui zootecnici 
• Entrerà In funzione nel 1990 la 
.biofabbrica, per la produzione 
di insetti unii, la prima in Sicilia, 
sempre che l finanziamenti pro
messi non subiscano Manli buro
crati^ Il progetto è In cono di 
attuatone grtile alla collabori; 
zrorje fra Alca- Scarne Bio t ù.d',r,, 
frullo della jouli venture Ira l'a
zienda modenese e la Duclos di 
Marsiglia. Al progetto partecipa
no le stesse cooperative siciliane 
della Lega che utilizzeranno dl-
reiiameme i prodotti della bio
fabbrica nei loro agrumeti '' 

• La gamma di prodotti che si 
impiegano nella lolla biologica è 
molto simile a quella che si può 
utilizzare per la difesa fltosanita-
ria del verde pubblico. In colla
borazione con l'Apca di Mode
na, cui appartiene il progetto ori
ginano. la Scam ha messo a pun
to un insieme di prodotti da usa
re per la concimazione e il tratta
mento delle piante che «abitano. 
parchi e giardini 
• Per i produttori che operano 
nel campo della lolla integrata, la 
Scam sta ampliando la gamma 
dei mezzi biologici che fanno 
parte del pacchetto «Scam biosy-
slem«, inserendo nemalodi enlo-
mopatogeni Parte integrante de' 
pacchetto offerto dall'azienda 
modenese sono appunto gli in
selli e altn microrganismi utili. 

• i Cambia, ma cambia len
tamente. L'agricoltura in Italia 
si appresta ad affrontare il 
mercato europeo liberalizzato 
con una sene di difficoltà, 

.molte ben note„aUre di,cui 
raramente si paria. Una è se-
| j fa f ro quella/relebva alia ri
cerca scientifica,1 con specifici 
obiettivi di trasformazione in 
agricoltura. In una recente oc
casione, il ministro della Ri
cerca scientifica Antonio Ru-
berli ha dello che il laurealo 
italiano solo a fatica sarà uti
lizzabile a livello europeo: 
troppo lungo e nello stesso 
tempo generico il corso di 
laurea, una preparazione ina
deguata agli standard del re
sto d'Europa. 

Nello specifico della ricer
ca in agricoltura, uno degli 
ambiti in cui maggiormente si 

recepiscono quesle carenze 
il settore dei «mezzi tecnici., 

ossìa fertilizzanti ed anliparas-
silan. .Università, Istituti e an
che aziende in propno fanno 
realmente ricerca - dice 11 
presidente della Scam di Mo
dena, Cesare Montebugnoli -
ma manca 11 collegamento 
con i problemi concreti, di 
ogni giorno. In aggiunta, si 
sente molto la mancanza di 
quel finanziamenti, a volte an

che minimi, che consentireb
bero alle aziende «esse di 
sperimentare le innovazioni.. 
La Scam ha esperienza diretta 
in questo senso. Per fare l'è-
sempio più recente, l'azienda 
JOTOdeoeseXche produce con
f imi organominerali, fertiliz
zanti, e una linea di trattamen
ti per lotta integrata e biologi
ca) ha presentato un progetto 
al ministero dell'Ambiente 
per il riciclo dei residui zoo
tecnici come base per fertiliz
zami organominerali. Insieme 
al progetto, ovviamente, an
che la richiesta di finanzia-
-nentì: si tratta di costruire un 
impianto pilota, sperimentale, 
con lutti i rischi del caso. Ma 
finora dall'ente pubblico non 
sono arrivate risposte. 

Fare ricerca diventa quindi 
particolarmente difficile per 
imprese di medio livello, so
prattutto quando il mercato 
tende alla concentrazione in 
poche mani «Eppure segnali 
di cambiamento si possono 
già scorgere nell'attuale di
scussione sul modo di produr
re in agricoltura - prosegue il 
presidente della Scam - . La 
stessa richiesta di fertilizzanti 
organominerali e organici è 
oggi in aumento. Questo è il 
segnale che esiste un ripensa

mento su pratiche colturali di 
antica ongine (tra cui ad 
esempio la rotazione), "rive
dute e corrette" ovviamente, 
e un ntomo all'uso di concimi 
a base organica mirati, Tutta-
vla^se^si Volessef,sviluppare 
questa tendenza bisognereb
be considerare anche la ne
cessità di installare la produ
zione di questi concimi nelle 
zone di provenienza della mc-
tena prima, secondo un'impo
stazione di presenza diffusa 
dell'industria del lutto diversa 
da quella aiutale, che tende 
alla concentrazione su poli*. 

La sperimentazione di cui 
parla Cesare Montebugnoli ha 
molto a che tare con le tema
tiche della lotta integrala, e 
comunque dell'agricoltura più 
rispettosa dell'ambiente. Non 
a caso da qualche tempo l'a
zienda modenese (che opera 
nel quadro del progetto .Ali
mentazione, salute, ambien
te. in cui è impegnata ia coo-
perazione Lega dei settore) 
ha lanciato un «pacchetto, di 
prodotti - Scam biosystem -
studiati per chi pratica la lotta 
integrata. Del pacchetto fan
no parte anche gli inselli utili, 
impiegali come distrutton de
gli insetti nocivi alle colture. 
«Il nostro impegno sul versan

te di forme di produzione più 
rispettose dell'ambiente non 
deve far pensare che Intendia
mo rinnegare la chimici toul 
court - precisa Monlebugnol! 
- Riteniamo che l'esigenza 

i,priontarta sia salvaguardare la 
capacità del settore di produr
re reddito. Per questo vanno 
sottolineati il ruolo della ricer
ca e dell 'ente pubblico. A pro-
posilo di quest'ultimo, vale la 
pena di fare una riflessione. In 
Italia l'ente pubblico stenta « 
rappresentare gli interessi ge
nerali, dal momento c h e l i * 
difficoltà a stabilire la reale 
dannosità dei prodotti chimi
ci. Le conseguenze del conti
nuo inasprimento delle leggi 
che regolamentano l'uso a i 
certi principi attivi potrebbero 
ritorcersi contro gli stessi con
sumatori, nell'interesse dei 
quali si prendono quelli prov
vedimenti. In altri termini, c'è 
il rischio che l'industria nazio
nale sia assorbita dalle po
chissime imprese in grado di 
reggere i costi della ncerca di 
base. Si ntoma al punto di 
partenza: senza un impegno 
reale del "pubblico", che la
vori nell'interesse di lutti sulla 
ricerca, la produzione di mez
zi chimici sarà sempre più in
controllabile.. 

Ridotta al minimo la presenza di residui nocivi 

Per la frutta «pulita» la Lega 
propone un marchio unico 
SSB A pensarci per pnmi so
no stati gli emiliani, e non c'è 
da stupirsene, visto che quasi 
la metà delta produzione na
zionale di alcune specie di 
frutta (pesche, pere, mele, fra
gole) proviene da questa re
gione. Su queste specie per 
prime sì sono sperimentate le 
tecniche di lotta integrata: n> 
duzione al minimo e solo al 
bisogno di trattamenti con fi
tofarmaci, assenza di tratta
menti post raccolta, e. più re
centemente, introduzione 
delia lotta biologica tramite 
insetti utili. Conseguenza logi
ca di questo sforzo, sostenuto 
prevalentemente dall'assesso
rato regionale airagricolturà, 
è stata l'idea di distìnguere 
buona parte della produzione 
ottenuta con questi metodi e 
immetterla nel mercato con il 
sostegno di un'opportuna po
litica di marketing. Ossia, 
spingere sui requisiti di questa 
frutta. Prima fra tutti e d'inte
resse fondamentale per il con
sumatore: la diminuzione net
ta dei residui dannosi. 

Una ricerca del Coyoer 
[Consorzio regionale per la 

tutela della produzione dell'E
milia Romagna), ha recente
mente confermato che nei 
campioni prelevati dai 
110 000 quintali circa di frutta 
•valorizzata»; ossia a marchio, 
la presenza di residui rara
mente supera il 50% dei limiti 
massimi ammessi dalle nor
mative vigenti Va comunque 
osservato;chela frutta'a mar
chio è ancora una piccola 
quantità rispètto al totale della 
produzione regionale. Infatti, 
là superficie lavorata a lotta 
integrata rappresenta circa il 
15%, del totale. Cella produ
zione di-pére, mele, pesche e 
fragole che vi si ottiene, circa 
il 3% del totale risulta oggetto 
di (prornozipne commerciale, 
almeno per quanto riguarda le 
prime tre specie, mentre per 
le fragole «capostipiti*, si arri
va già al 50% di produzione 
«valorizzata». I molivi di que
sta presenza ancora limitata 
sono puramente economici: 
dare un marchio, e soprattutto 
fare analisi a garanzia rappre
senta un costo notevole, e co
munque costringe i pruduttori 
a utilizzare pochi canii per ri

vendere la loro frutta la gran
de distribuzióne; 

Date tediniensionì relativa
mente ridotte, appare ancora 
singolare il fatto che su questa 
frutta siano proliferati marchi 
diversi Ne hanno lanciato 
uno lecoopéràtive che (anno 
capo all'Agci, un altro quelle 
delia Con (cooperative e due 
le coppdella Lega. «Ma presto 
si arriverà a un marchio unico 
- annunciali direttore del Co-
rer di Raveìfina, Vecchi - .Ten
tiamo infatti di concentrare gli 
sforzi per'mettere insieme il 
nostro "Vitalia" -con 
T'Almaverde" dell'Apo diCe^ 
sena. In un prossimo futuro 
dovranno diventare uh po' co
me i nomi di fantasìa sull'eti
chetta della frutta in scatola, 
qualcosa che 'richiami alla 
mente del consumatore delle 
caratteristiche precise di qua
lità. Frutta ottima a qualità ga-
rantita anche dal punto di vi
sta del controllo dei residui 
Oltre a proporre un marchio 
unico per lé; aziende Lega, 
stiamo anche conducendo 
un'indagine per capire meglio 
cosa chiedo il consumatore. 

Questo ci sarà particolarmen
te utile nel rapporto con la 
grande distribuzione, per 
orientarne le scelte di offer
ta» 

In casa dei «cugini» dell'A-
po. le considerazioni sulla 
proliferazione dei marchi so
no analoghe: «Sul piano del
l'immagine esibire troppi no
mi è certamente negativo -
conferma il direttore dell'A-
poexport, Battistini - . Vorrei 
però sottolineare che il mer
cato si evolverà in direzioni 
che oggi; a càusa di norme ca
renti, non è possibile prevede
re. Mi spiego: il consumatore 
non riesce a distinguere tra 
prodotto ottenuto con tecni
che di lotta integrata e prodot
to "biologico". Sono due ti
pologie diverse, ma, finche 
non ci sarà una*regolamenta
zione precisa, ci si muoverà 
sempre con uno spontanei
smo che induce alla confusio
ne. Per quanto riguarda la frut
ta a marchio, ottenuta con lot
ta integrata, bisogna pensare 
a nicchie di mercato da rica
vare all'interno di un mercato 
globale, che nei prossimi anni 
diventeranno una realtà*. 

Ortofrutticoli Evviva 
un anno di successi 

• • É passato un anno ed 
e tempo di bilanci. La frutta 
a marchio Evviva, controlla
ta e garantita dall'Aica, il 
consorzio nazionale delle 
cooperative agricole^ come 
esente da residui di fitofar
maci é ormai presente sul 
mercato da poco più di dodi
ci mesi. Il canale prescelto é 
stato quello della grande di
stribuzione, non sólo coope
rativa come Coop e Conad, 
ma anche privata come 
Pam, Gs e Cd d'oro. 

Nel corso del 198B sono 
stati immessi sul mercato 
arance, limoni, clementine, 
uva da tavola, pere, mele, 
pomodori, peperoni, melan
zane, cetrioli, zucchine, fa
giolini e altri prodotti per un 
totale di 13.500 quintali. La 
caratteristica di Evviva è 
quella di avere contrasse
gnata prodotti provenienti 
da diverse zone d'Italia' per 
una garanzia di continuità 
del prodotto, dovuta alle ca
ratteristiche delle diverse lo
calità e quindi dei differenti 
tempi di arrivo sul mercato. 
Le aziende agricole che han
no partecipato al program
ma, cooperative e non, sono 

dislocate in numerose regio
ni, Liguria, Veneto, Emilia 
Romagna. Marche, Abruzzo 
e Sicilia. !l fatturato ha rag
giunto i 2 miliardi e 500 mi
lioni. Considerato jl breve 
periodo di tempo, i risultati. 
raggiunti sono assai positivi, 

L'anno ò stato speso an
che per approfondire con 
Coop Italia, nell'ambito del 
progetto «Alimentazione, sa
lute, ambiente» gli aspetti 
tecnico produttivi e tutte le 
fasi del controllo del proces
so, che consentono di pro
cedere verso una diffusa in
novazione produttiva. Tré 
sono i punti chiave dell'ope
razione controllo qualità; Il 
campo, il magazzino di lavo
razione e il punto vendita, 

La frutta a marchio Evviva 
si autodefinisce «controllata 
e garantita», una forma-cau
ta e prudente rispetto alla di
zione spesso abusata di 
«biologica.». Sicuramente si 
tratta di prodotti su cui è 
possibile fornire effettive ga
ranzie al consumatore. La 
legge italiana, tuttavia, e ca
rente di una precisa normati
va della materia, e altrettan
to difettano le indicazioni 

scientifiche in questo senso. 
La stessa Coop Italia, par 
potere definire biologici al
cuni dei suoi prodotti (picco
le quantità utilizzate princi
palmente per test di merca
to), applica il regolamento 
internazionale (Ifoam) che 
fissa alcuni criteri, peraltro 
non ufficialmente ricono
sciuti in Italia. 

L'ortofrutta «controllata e 
garantita» ha il pregio, ri
spetto a quella che « auto
definisce «biologica», dt so
stituirsi completamente a 
quella ottenuta con metodi 
tradizionali, arrivando a 
standard di quantità « di 
qualità adeguati alle esigen
ze della grande distribuzio
ne Le produzioni «biologi
che» in senso stretto sono 
quantitativamente insuffi
cienti e spesso hanno diffi
coltà a rispondere ai requisiti 
estetici e merceologici che la 
grande distribuzione perso-
gue rigorosamente. La scel
ta della gamma completa 
con i regolari avvicendamen
ti stagionali rappresenta un 
obiettivo a luiga scadenza, 
ma già da oggi perseguito 
dalle aziende di distribuzione 
attente al cambiamento dei 
gusti e delle tendame dai 
consumatori. 

l'Unità 
Sabato 
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